
Compieta dopo i Primi Vespri 

 
O Dio, vieni a salvarmi… 
 

Esame di coscienza 

 
INNO 

 
Gesù, luce da luce, sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre nella notte del mondo. 
 

In te, santo Signore, noi cerchiamo il riposo 
dall'umana fatica, al termine del giorno. 
 

Se i nostri occhi si chiudono, veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga coloro che in te sperano. 
 

Difendi, o Salvatore, dalle insidie del male 
i figli che hai redenti col tuo sangue prezioso. 
 

A te sia gloria, o Cristo, nato da Maria vergine, 
al Padre e allo Spirito nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
1 ant.     Pietà di me, o Signore: ascolta la mia preghiera. 
 
 

SALMO 4   Rendimento di grazie 

 
Quando ti invoco, rispondimi, 
        Dio, mia gius)zia: † 
    dalle angosce mi hai liberato; * 
    pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 

Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
    Perché amate cose vane 
        e cercate la menzogna? 
 

Sappiate che il Signore 
        fa prodigi per il suo fedele: * 
    il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 

Tremate e non peccate, * 
    sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 

Offrite sacrifici di giustizia * 
    e confidate nel Signore. 
 

Molti dicono: "Chi ci farà vedere il bene?". * 
    Risplenda su di noi, Signore, 
        la luce del tuo volto. 
 

Hai messo più gioia nel mio cuore * 
    di quando abbondano vino e frumento. 
 

In pace mi corico e subito mi addormento: * 
    tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
Gloria… 

 
1 ant.     Pietà di me, o Signore: ascolta la mia preghiera. 
 
 
2 ant.     Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133    Orazione notturna nel tempio 

 

Ecco, benedite il Signore, * 
    voi tutti, servi del Signore; 
 

voi che state nella casa del Signore * 
    durante le notti. 

Alzate le mani verso il tempio * 
    e benedite il Signore. 
 

Da Sion ti benedica il Signore, * 
    che ha fatto cielo e terra. 
 
Gloria… 
 
2 ant.     Nella notte, benedite il Signore. 

 
 

LETTURA BREVE         Dt 6,4-7 
 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu 
amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con 
tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuo-
re; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa 
tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti 
alzerai. 
 
 
RESPONSORIO BREVE 
 

Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 

Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

 
 
Ant.     Nella veglia salvaci Signore, nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace. 
 
 

CANTICO DI SIMEONE   Lc 2, 29-32  
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele 

 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo  
vada in pace secondo la tua parola; 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza  
preparata da te davanti a tutti i popoli, 
luce per illuminare le genti  
e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Gloria… 
 
 
Ant.     Nella veglia salvaci Signore,  

nel sonno non ci abbandonare: il cuore vegli con Cristo 

e il corpo riposi nella pace. 

 
 
ORAZIONE 
 

Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al 
nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione 
del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 



Preghiera iniziale      Modulo formativo Adulti di AC 2016 

Segno di Croce e saluto 

 

G Uomini imperfetti e turbati dal peccato, da una parte, 

non siamo certi di ciò che è bene e giusto e, dall’altra, ci ca-

pita spesso di non essere pronti a fare il bene. È il motivo 

per cui Dio ci ha dato i comandamenti: essi ci indicano ciò 

che è giusto e fanno sentire a ognuno ciò che deve fare.  

Gli Ebrei dell’antica Alleanza avevano stabilito un sistema di 

più di cinquecento comandamenti e divieti, che doveva 

permettere loro di compiere in tutto la volontà di Dio, per-

ché non avevano più una visione chiara di che cosa fosse 

assolutamente essenziale agli occhi di Dio e si perdevano 

nei dettagli.  

È ciò che dimostra l’esempio del dottore della legge che 

cerca di rendere Gesù ridicolo: ponendogli una domanda in 

apparenza sincera, egli vuole provare che è un teologo di-

lettante. Ma Gesù non sta al gioco. Costringe il dottore del-

la legge a dare da sé la risposta giusta e gli mostra allora 

qual è il prossimo che ciascuno deve amare come se stesso: 

è quello che si trova in miseria ed è bisognoso del nostro 

aiuto.  

Non dimentichiamo che Gesù sottolinea ben due volte al 

dottore della legge: «Agisci seguendo il comandamento 

principale e meriterai la vita eterna!».   

 

L      I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. 
 
Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante. 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA     10, 25-37 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere 

alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per 

ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta 

scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua ani-

ma, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo 

prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ 

questo e vivrai». 

Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 

prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusa-

lemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli por-

tarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 

lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva 

per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. 

Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. In-

vece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accan-

to, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò 

le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua caval-

catura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 

seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, di-

cendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pa-

gherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato 

prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». 

Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli 

disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

 

PREGHIERA DI RICHIESTA 
 
Cristo non ci chiede di vivere la sua parola da spettatori e-
sterni. La fedeltà alla propria missione gli è costata la vita. 
Anche noi, per essere Cristiani, dobbiamo dare noi stessi.  
Preghiamo insieme e diciamo:  
 
Signore, fa’ che la tua parola s’incarni in noi.  

 
1. Perché non rimandiamo mai nessun atto d’amore ad un 

ipotetico domani. Preghiamo.  
 
2. Perché la nostra fedeltà alla giustizia sia all’altezza di 

quella che chiediamo agli altri. Preghiamo.  
 
3. Perché impariamo a considerare la sequela di Gesù una 

scelta che realizza la nostra vita. Preghiamo.  
 
4. Perché ci ricordiamo sempre che molti degli atti più 

grandi nell’amore sono stati compiuti dai piccoli e dagli 
ultimi. Preghiamo.  
 
 
 

Padre nostro… 

 

O Padre, la tua forza supera di gran lunga la nostra. Aiutaci 
a fare il bene anche quando le nostre possibilità vacillano. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 


